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Mediante l’attivazione della sottomisura “7.5 – Infrastrutture ricreative pubbliche, centri di informazione turistica e infrastrutture turistiche di piccola 

scala” sono ammissibili gli investimenti finalizzati a migliorare e qualificare la fruizione della Rete Escursionistica Toscana, per realizzare circuiti di cicloturismo e 

itinerari turistici con valenza storico/culturale/enogastronomica/naturale integrati in sistemi sovra territoriali a carattere regionale, interregionale e transnazionale, di 

cui alla tipologia di investimento F). Attraverso tale tipologia è possibile per le UNIONI DEI COMUNI effettuare investimenti materiali e immateriali per 

realizzare itinerari turistici con valenza storico/culturale per quanto inerente l’itinerario della Via del Volto Santo e della Via Matildica del Volto Santo, individuati dalla 

Regione Toscana nell’ambito del progetto di fattibilità 1997-1998 come varianti della Via Francigena, così come da cartina allegata in calce. 

 

Le domande di aiuto possono essere presentate unicamente dalle UNIONI DEI COMUNI sulla base dei tracciati così come definito dalla cartina sottostante. I 

progetti degli itinerari devono prendere a riferimento i suddetti tracciati rispetto ai quali non possono essere inseriti scostamenti significativi e rami a carattere 

prettamente locale/comunale. 

 

L’obiettivo del progetto deve essere quello di strutturare la variante alla Via Francigena riconosciuta dalla Regione Toscana dalla Lunigiana al Comune di Lucca e il 

collegamento con la Via Matildica riconosciuta dalla Regione Emilia Romagna. Il progetto dovrà coordinarsi con quello inerente l’Ippovia della Francigena che, come 

preannunciato dalla Regione Toscana nell’ambito del convegno “La Nostra Francigena” svoltosi a Firenze in data 23 febbraio 2018,  seguirà il tracciato della Via del 

Volto Santo dalla Lunigiana a Lucca. Questi due tracciati sono gli unici che presentano le caratteristiche sovra territoriali per poter avviare il riconoscimento ai sensi 

della proposta di legge n.173 della Regione Toscana. Il progetto deve essere infatti finalizzato ad acquisire il riconoscimento ai sensi dell’art. 1 della proposta 

di proposta di legge n.173 della Regione Toscana. 

 

Il progetto dovrà coordinarsi come corrispondenza dei tracciati, immagine, stile, strategia etc. con la Via Matildica e la Via Francigena. 

Il collaudo del progetto sarà comunque subordinato alla costituzione di una cabina di regia e di coordinamento con i soggetti competenti per il tratto emiliano della 

Via Matildica e il tratto della Lunigiana e del Comune di Lucca per la Via del Volto Santo. 
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